
Mediterraneo 
Conferenza 
per un «mare 
di pace» 

ALDO VARANO 

M REGGIO CALABRIA. So
no venuti a Reggio da quasi 
tutti i paesi del Mediterraneo 
per affermare il diritto ad un 
mare di pace. Sono rappre
sentanti delle Istituzioni, sin
daci, presidenti regionali, 
italiani e stranieri. Con posi
zioni dilferenzìate, parteci
pano alla conferenza per la 
denuclearizzazione del Me
diterraneo, unificali da que
sto obiettivo. 

L'iniziativa, promossa dal 
Consiglio regionale della Ca
labria e dal Segretariato in
ternazionale degli enti locali 
denuclearizzati, ha l'obietti
vo di costruire condizioni 
per l'affermazione di una pa
ce duratura in questa parte 
del mondo. «È la prima volta 
- spiega Quirino Ledda, vi
cepresidente del Consiglio 
regionale calabrese - che i 
rappresentanti delle istitu
zioni locali fanno sentire la 
loro voce per affermare il 
principio che devono essere 
anche loro protagonisti del
le decisioni che si riferisco
no al destino dei loro territo
ri». 

Il Consiglio regionale del
la Calabria è stato uno del 
primi in Italia a volare una 
mozione impegnandosi a ri
gettare qualsiasi installazio
ne nucleare: ha deciso il di
vieto all'attracco di navi e al 
passaggio di aerei nel cieli 
calabresi che trasportino ca
richi nucleari, Del resto, che 
1 tempi siano maturi per un 
Intervento degli enti locali 
nel settore lo dimostra an
che l'Iniziativa della Regione 
Sardegna che ha Indetto un 
referendum sulla base Usa a 
La Maddalena. 

Tra I relatori figurano oltre 
a rappresentanti, Intellettuali 
ed esperti dei paesi mediter
ranei, dal Marocco al Liba
no, dall'Egitto alla Turchia, 
dalla Spagna all'Italia, anche 
studiosi, dirigenti ed esperti 
di altri paesi e continenti; tra 
loro gli americani ed I sovie
tici, 

Significativa la scelta della 
Calabria quale sede dell'ini
ziativa, Qui dovrebbero ès
sere installati gli F16 espulsi 
dalla Spagna. Una decisione 
che apre un obiettivo con
trasto tra le scelte di pace 
della Regione ed il governo 
di Roma. «La Calabria - ha 
ricordato Franco Politano, 
vicepresidente della giunta 
regionale - vuole svolgere 
un ruolo attivo e da protago
nista per dare il suo contri
buto alla costruzione di un 
nuovo equilibrio tra svilup-

So, pace, difesa dell'am-
iente e valorizzazione delle 

risorse del territorio. Ecco 
perché la giunta regionale 
non ha accettato passiva
mente la decisione del go
verno di installare gli F16 in 
Calabria, ma ha chiesto che 
la questione trovi soluzione 
nell'ambito di una accelera
zione del negoziati per la ri
duzione bilanciata di questo 
tipo di armamenti». 

Ieri mattina, a margine 
della Conferenza, i rappre
sentanti dei movimenti paci
fisti italiano, ungherese e 
spagnolo hanno annunciato 
un impegno comune di ini
ziative per sollecitare nego
ziati che puntino alla ridu
zione degli impegni militari 
delle grandi potenze. 

• NEL PCI ! 

Lunedì 
direttivo 
deputati 
Inf i t t iva ogni- G. Angius, La 

Maddalena; G. Tedesco, 
San Giovanni Valdarno; U. 
Mazza, Terni; M. Ottavia
no, Campoligura (Gè). 

Il comitato direttivo dei depu
tati comunisti con i re
sponsabili di commissione 
e la commissione bilancio 
e convocato per lunedi 17 
ottobre alle ore 17. 

I senatori comunisti sono te
nuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE alla 
seduta di martedì 18 otto
bre e alle successive. 

L'assemblea del gruppo del 
senatori comunisti e con
vocata mercoledì 19 otto
bre elle ore 17. 

L'attivo nazionale sulle Parte
cipazioni statali Indetto dal 
partito comunista per il 17 
ottobre alle ore 9,30 è 
spostato al 24 ottobre alle 
ore 16. 

L'Istat ha «radiografato» 
i bilanci familiari del 1987 
In costante diminuzione 
la spesa per gli alimenti 

Resta costante il divario 
tra il Nord e il Sud 
Le due Italie alla pari 
solo sugli anziani: aumentano 

Gli italiani si divertono di più 
Più ricchi, meno mangioni e più goderecci. Sicura
mente benestanti se lavoratori non dipendenti. Ec
co la situazione economica degli italiani stando 
alla radiografia fatta dall'Istituto centrale di statisti
ca dei bilanci familiari relativi all'anno 1987. Dai 
dati raccolti dall'lstat esce confermato un dato che 
ormai sembra irreversibile: ricchi o poveri gli italia
ni sono sempre più vecchi. 

MARCELLA CIARNELU 

• 1 ROMA Gli italiani e i sol
di. Come e quanti ne guada
gnano, come li spendono, co
me sono cambiate le abitudini 
nei confronti del danaro? La 
radiografia della famiglia ita
liana e delle sue spese esce da 
una indagine dell'lstat che, sui 
dati dell'anno 1987, ha elabo
rato un identikit da cui escono 
fuori sostanziali cambiamenti 
nelle abitudini. Vediamone al
cuni partendo dal dato che il 
reddito medio mensile di una 
famiglia è stato di due milioni 
e 1 lOmila lire, con un incre
mento in termini reali rispetto 
all'anno precedente, dell'1,2 
per cento. 

Appare subito evidente che 
gli italiani spendono di meno 
per mangiare. E più sono ric
chi meno mangiano. Media
mente nell'87 è stato speso in 
generi alimentari il 25,5 per 
cento del reddito mensile, 
quasi cinque punti in meno ri
spetto all'83. Ma scendendo 
nel particolari si scopre che 
una famiglia con un reddito 
mensile fino a 400.000 lire 
(7,3*) spende per mangiare il 
46,1 per cento. Se il reddito 
supera I 4 milioni la percen
tuale scende vertiginosamen
te al 15,9%. Oli italiani non 
hanno comunque rinunciato a 
spendere. SI Indirizzano su al

tri .generi» non di prima ne
cessità. La «fettina» è stata 
soppiantata dal fascino dei li
bri, del teatro e del cinema, e 
del parrucchiere, dei giochi e 
delle scommesse. Per non 
parlare dei viaggi e dei sog
giorni in albergo 

Nell'87 la spesa per l'abbi
gliamento ha inciso per il 9,3 
per cento e quella per i tra
sporti per il 16. Questo nuovo 
italiano godereccio solo ad 
una cosa sembra rinunciare 
sempre di più: al fumo. Nel 
1982 la spesa per i tabacchi 
incideva sui consumi per l'I ,8 
per cento delle spese. La per
centuale è scesa all'I nel 
1987. In verità anche quelli 
che spendono per l'affitto so
no sempre di meno dato che il 
65,1 per cento degli italiani (2 
milioni 243mila di reddito) 
possiede ia casa in cui vive. 
Chi vive in affitto ha un reddi
to di 1 milione 840mila lire. 

La famìglia più ricca è quel
la dove il capo è occupato In 
un'attività non dipendente ed 
è residente nell'area Centro-
settentrionale del paese. Di 
qui si comprende innanzitutto 
che il divano Nord-Sud è an
cora un dato con cui fare i 
conti e che i lavoratori dipen
denti guadagnano meno di 
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quelli autonomi. Ecco alcuni 
dati scomposti. Una famiglia 
del Centro-Nord ha guada* 
gnato nel 1987 due milioni 
276mìla lire al mese contro il 
milione 779mila di una fami
glia del sud. Le famiglie di per* 
sone occupate nel terziario lo 
scorso anno hanno incamera* 
to 2 milioni 546mìla lire con
tro 112 milioni 465mila dell'in

dustria e i 2 milioni 129mila 
dell'agricoltura. Al sud in una 
famiglia con il capo non occu
pato, il reddito è di 1 milione 
287mìla lire. Oltre un milione 
in meno di quello medio men
sile nazionale. Un capofami
glia non occupato non è per 
forza un senza lavoro. In molti 
casi si tratta di pensionati. E di 
questo tipo di famiglie c'è da 

registrare un incremento no* 
tevole. In particolare nel cen
tro nord si è passati dal 37,1 % 
del 1982 al 40,9 per cento del 
1987. Una ulteriore conferma 
che il nostro sta diventando 
sempre di più un paese di an
ziani. Ma anche di single. Il 
21,1 per cento delle famiglie è 
composto da una sola perso
na con un reddito medio di 1 
milione 229mila lire al mese. 
Tra le persone sole le donne 
sono in maggioranza 0168 per 
cento del totale) con un red
dito di 1 milione e centomila 
mentre gli uomini sono il 32 
per cento con un reddito di 1 
milione 482mila lire. La stra
grande maggioranza sono 
sempre famiglie coniugali 
(69,4 %) con un reddito di 2 
milioni 386mila lire. Se il co
niuge lavora (27,2%) il reddito 
sale a 2 milioni 962 mila, se il 
coniuge non ha un'occupa
zione la cifra scende a 2 milio
ni Mimila lire. 

Ritornando al divario Nord-
Sud l'Istat sottolinea come gli 

italiani del Centro-Nord sono 
rimasti negli ultimi cinque an
ni costantemente al di sopra 
della media nazionale con 
una percentuale pari al 7-8 
per cento, mentre il Sud è ri
masto costantemente al di 
sotto di circa il 15 per cento. 
In più non va dimenticato che 
sugli introiti influisce anche il 
titolo di studio del produttore 
di reddito. Nei nuclei in cui il 
capofamiglia è analfabeta si 
dipone di solo un milione 
31 Ornila lire. Dove il capofa
miglia è laureato si percepi
scono 3 milioni 364mila lire. 
in più della metà delle fami
glie il capo ha solo la licenza 
elementare ed il reddito si at
testa sul milione 945mila lire. 

Per chiudere alcuni record. 
La regione con il reddito prò 
capite più alto è la Liguria con 
poco più di un milione di lire. 
La regione dove il reddito fa
miliare è più elevato sono le 
Marche con oltre due milioni 
e mezzo di lire. Fanalini di co
da Basilicata e Sicilia. 

Ieri sera assemblea dei giornalisti a Roma 

Berlusconi contro il suo tg 
«E' brutto, ma l'avevo previsto» 
«Sapete che cosa vi dico? Che il mio tg è proprio 
brutto, non funziona e tanto vale spostarlo in tarda 
serata; altro che alle 19... e poi, non ve lo avevo 
detto che non avrebbe funzionato?». Chi parla così 
è Silvio Berlusconi, che sul Giorno ha sparato a 
zero su Dentro la notizia, la strìscia di informazio
ne di Retequattro, partita appena da un paio dì 
settimane. Ieri assemblea dei redattori a Roma. 

• i ROMA. Qualche giorno 
fa, quando venne fuori la sto
ria del probabile congelamen
to di Raffaella Carrà, lo antici
pammo; tempi duri (e strapaz
zate del cavaliere) anche per 
Dentro IQ notizia, la striscia 
informativa di Retequattro. I 
giudizi su Dentro la notizia 
sono stati tutt'altro che lusin
ghieri, V audience si mantiene 
bassa (2,2-2,3%, per 300mila 
ascoltatori) il che pone a Ber
lusconi almeno un duplice 
problema: di immagine, per
ché (come, tuttavia, è già ac

caduto in qualche altra occa
sione) viene minato il mito di 
colui che non sbasita mar, di 
sostanza più immediata, per
ché fare ascolti così modesti 
alle 19 di sera può creare 
qualche problemino con 
sponsor e inserzionisti pubbli
citari. 

Sicché, Berlusconi, anche 
in questo caso gioca d'antici
po e punta a scansare (ad at
tutire, almeno) l'effetto ooo* 
merang Eccolo partire pub
blicamente, dunque, all'attac
co contro il suo quasi tg e ti

rarsi fuori da ogni responsabi
lità: «Sono sempre stato con
trario al progetto di fare infor
mazione quotidiana... un pro
gramma giornaliero d'infor
mazione sempre in onda a 
quell'ora sarebbe stato certa
mente scambialo per un tg, è 
accaduto quel che avevo pre
visto... la collocazione delle 
19 è profondamente sbagliata 
perché a quell'ora ia gente 
vuoto le notizie, gli approfon
dimenti vanno bene dopo... 
Dentro fa notizia dà subito la 
sensazione del già visto... non 
va bene neanche il fatto che la 
rubrica non abbia sommario... 
anche lo studio ha gli orpelli 
tipici di un tg...». lutto da but
tare, dunque? Mon proprio, 
perché alla fine Berlusconi 
concede che Dentro la noti
zia possa essere una utile pa
lestra in attesa del vero tg. 

Ma dì chi è la colpa di que
sto tonfo? Berlusconi lo dice 

senza peli sulla lingua: di Bru
no Bogarelli, direttore di W-
deonews, il settore del grup
po che si occupa di tutti i pro
grammi informativi. «Nono
stante tutti questi miei pareri 
contrari - dice Berlusconi -
Bogarelli è andato avanti per 
la sua strada, e con la mia pie
na fiducia». Bruno Bogarelli e 
tutto Io staff intemo del grup
po Rninvest erano usciti vinci
tori, del resto, dal conflitto 
che si era aperto, l'estate 
scorsa, con Maurizio Costan
zo, al quale Berlusconi aveva 
affidato il compito di ripensa
re e ridisegnare Retequattro, 
compresa la parte informati
va. Costanzo si ritirò allorché 
sì rese conto del muro di resi
stenze che incontravano le 
sue idee. 

Che cosa accadrà ora? Già 
nei giorni scorsi ì 50 redattori 
dì Dentro la notìzia avevano 
ricevuto la doccia fredda dei 

Silvio Berlusconi 
JfcSfcv 

giudìzi al vetriolo del Giornale 
di Montanelli. Adesso è arriva
ta questa pubblica e plateale 
sconfessione dell'editore-pro-
prietarìo. Il quale è abituato a 
far seguire alle parole ì fatti, 
sicché più d'uno si sta studian
do - tra le altre - la seguente 
riflessione dì Berlusconi. «Il tg 
in Francia ci costa 30 miliardi, 
per Videonews già scuciamo 
85 miliardi e l'anno prossimo 
saranno 100». Ieri sera i gior
nalisti della redazione di Ro

ma hanno deciso dì riunirsi in 
assemblea per cercare dì ca
pire che cosa potrà cadere an
cora sul loro capo. Capire, ad 
esempio, se davvero Berlu
sconi ha voglia dì tg (a meno 
che non ve lo obblighi una fu
tura legge) o non sia lo sport 
in diretta il suo unico obietti
vo. Nel frattempo, Berlusconi 
ha colto l'occasione per lan
ciare un altro inequivoco mes
saggio. che la Carré stia calma 
e attenda. UAZ. 

— — — — È Tognolo l'uomo arrestato tre giorni fa all'aeroporto svizzero 
Un personaggio-chiave nel riciclaggio dei narcodollari 

Preso a Lugano «manager» mafioso 

Oliviero Tognolo 

A Lugano stava per imbarcarsi su un volo della 
Cross Air verso Venezia, dove l'attendeva la mo
glie. I gendarmi lo hanno avvicinato a colpo sicuro: 
«Venga con noi». Così è finita la lunga latitanza di 
un «cassiere» rampante di Cosa nostra, Oliviero 
Tognolo, 37 anni, di Concesio, ricercato in Svizze
ra, Usa e Italia per aver riciclalo cinque miliardi di 
narcodollari per conto della «Pizza connection». 

^ DAL NOSTRO INVIATO 

GIOVANNI LACCABO 

•Li LUGANO. Il procuratore 
sottocenenno Carla Del Ponte 
conferma che è proprio lui, il 
superlatìtante Oliviero Togno
lo, nonostante il nome falso 
esibito ai due agenti che lo at
tendevano nell'aeroporto di 
Agno, che aveva raggiunto 
con un volo intemo, «un col
po grosso alla mafia», com
mentano gli inquirenti ticinesi. 
A giorni si apre a Palermo il 
terzo maxiprocesso, in buona 

parte alimentato dalle confes
sioni, poi ritrattate, di Paul 
Edouard Wandel, uno dei 
quattro «cambiavaluta» che 
Tognolo aveva coinvolto 
nell'82 nel riciclaggio dei cin
que miliardi di dollari ricavati 
dal traffico di eroma Oltre a 
Wandel, Ennco Rossini, Vito 
Palazzolo, Franco Della Tor
re. Oliviero Tognolo scorraz
zava con i soldi sporchi da un 

capo all'altro dell'oceano da 
qualche anno, almeno dal 
1980 Era già in contatto con i 
«padrini» d'Amenca, stando 
alle confidenze che propno 
allora un agente speciale della 
Dea aveva raccolto dal boss 
Salvai ore Amendolìto, poi ar
restato nel 1983, al quale To
gnolo aveva fatto lezione su 
come si nciclano i narcodolla-
n in Svizzera Sempre secon
do Amendolìto, Oliviero To

gnolo si occupava dell'eroina 
spedita negli Usa dalla fami
glia mafiosa di Leonardo Gre
co. 

Figlio di un industriale side
rurgico di Brescia, Oliviero 
Tognolo aveva accumulato 
una ingente fortuna dopo il 
matrimonio con Mananna 
Matassa a Modica, in Sicilia. 
Dapprima con la sua Fas (Fer-
nere acciaierie sud), grazie ai 
finanziamenti della Cee, ma 
soprattutto con i proventi che 
gli procuravano i contatti con 
i clan di Cosa nostra: tra que
sti, sicuramente Gaetano Ba-
dalamenti, boss di Cmìsi, arre
stato nell'apnle 1984 in Spa
gna dai segugi americani. In 
seguito Tognolo comparirà 
accanto ad altn personaggi, i 
ncchi mercanti di morte di 
New York coinvolti netta «Piz
za connection» come Philip 
Matassa, suo cugino, una con

solidata alleanza con i Bonan
no Un fiume inesausto di mi
lioni di dollan sporchi da npu-
lire e reinvestire, un compito 
che Tognolo aveva imparato a 
svolgere con distacco profes
sionale, con frequenti viaggi 
in Svizzera. Nelle banche del
la Confederazione si presen
tava come «il dottor Orlando», 
così pure agli agenti dì cam
bio. Lui doveva convincerli a 
mettere il gruzzolo al sicuro 
nelle casseforti, che tutti allo
ra ntenevano inviolabili, della 
Svìzzera Ufficialmente quei 
soldi erano proventi leciti, lui 
li aveva guadagnati onesta
mente esportando acciaio ne
gli Stati Uniti Che stessero tut
ti tranquilli Alla peggio avreb
bero affrontato le ire del fisco, 
Ma poi qualcuno cominciò a 
nutrire sospetti, e Oliviero To
gnolo fu costretto a inventare 
nuove giustificazioni: soldi ri
cavati dalle bische clandesti
ne, altn giri meno chian, ma 

niente droga. Ma proprio da 
queste singolari «pezze» nasce 
l'inchiesta dell'adora procura
tore di Lugano Paolo Berna
sconi, il quale non nesce ad 
arrestare Tognolo. Qualcuno 
l'ha messo in guardia Quando 
viene istruito il processo, To-
gnolo-padre improvvisa a Lu
gano una conferenza stampa 
e fa sapere al mondo che suo 
figlio, probabilmente, è stato 
eliminato dalla mafia e, dun
que, nessuno si prenda la bri
ga di rintracciarlo Quando 
scatta il blitz della «Pizza con
nection» anche Oliviero To
gnolo è nell'elenco delle ma
nette, ma ancora una volta rie
sce a farla franca. Scompare 
da Concesio, dove è in pro
cìnto di partire per Ragusa, 
una domenica dell'aprile 
1984. Ora viene interrogato 
dai magistrati svizzeri. Poi toc
cherà ai giudici italiani e statu
nitensi 

Case delle assicurazioni 

Venduti già 5.000 alloggi 
Metà degli inquilini 
ha l'ordine di sfratto 

CLAUDIO NOTARI 

M ROMA. Più di cinquemila 
appartamenti delle compa
gnie di assicurazione sono 
stati venduti. Per oltre la metà 
dei casi l'inquilino non ha po
tuto o voluto acquistare la ca
sa ed è subito scattato to strat
to. L'operazione di vendita sta 
andando avanti a Roma e mel-
le altre grandi città, coinvol
gendo decine di migliaia di fa
miglie. L'annuncio è stalo da
to ieri, nel corso di una confe
renza stampa del Sunia, il sin
dacato degli inquilini e degli 
assegnatari. La situazione si fa 
drammatica - ha sostenuto II 
segretario del Sunla, Tomma
so Esposito. Non tulli gli inqui
lini sono stati in grado di com
prare l'appartamento. Al loro 
posto, hanno acquistalo in 
blocco gli alloggi società fi
nanziarie, il cui controllo è 
nelle mani di intermediazioni 
immobiliari. 

In questo modo si sono get
tate le basi per realizzare una 
colossale speculazione sul pa
trimonio delle assicurazioni 
(circa 150.000 alloggi). Il peri
colo incombe anche sul patri
monio degli enli previdenzia
li, che ammonta ad oltre 
100.000 appartamenti, se il 
governo non interviene subito 
con un provvedimento che re
golamenti le vendite. In com
plessivo, tra enti assicurativi e 
previdenziali, si tratta di circa 
250.000 appartamenti, con un 
valore di oltre 10.000 miliardi. 

Finora - ha sostenuto Espo
sito - si è trattato veramente 
di .vendite selvagge». Le con
dizioni sono troppo onerose, 
diffilmente sostenibili da un 
lavoratore dipendente medio: 
la metà (da un minimo di 70 
milioni a un massimo di 170 
milioni) in contanti. Il resto 
con mutui a tassi medio-alti, 
pagabili in 10 anni. Significa 
una rata diunmilionealmese. 

Che fare? Il sindacato non è 
contrario, in lìnea di principio 
alla vendita delle' case degli 
enti, ma chiede garanzie per 

gli inquilini, che oggi non esi
stono. Ecco le richieste rias
sunte dal segretario del Sunla, 
Esposito: 

Diritto di prelazione per gli 
affittuari che Intendono acqui
stare la casa. 

Stabilità del rapporto di lo
cazione per chi non può o 
non vuole acquistare l'allog
gio. 

Prezzo di cessione che ten
ga conto del tipo dell'Immobi
le, con abbattimenti collegati 
alla vetustà, alla localizzazio
ne (centro, periferia, semipe-
riferia, ecc.), al lavori di ma
nutenzione già eseguiti dagli 
Inquilini, da contrattare con 
con le organizzazioni sindaca
li. Tale valore non dovrà supe
rare quello previsto dalla leg
ge per l'emergenza abitativa 
e, cioè, il 20% del valore loca
tivo derivante dall'applicazio
ne dell'equo canone. 

Mutui agevolati con piani di 
pagamento, almeno venten
nali. 

Infine, il ricavato delle ven
dite degli immobili degli enti 
dovrà essere reinvestito In 
operazioni di nuove costru
zioni o recupero di abitazioni 
da reimmettere sul mercato 
degli affitti, nell'ambito di pro
grammi integrali da definire 
con i Comuni. 

Non si possono, dunque 
mettere decine e decine di 
migliaia di famiglie di fronte 
all'alternativa posta dagli enti 
di assicurazione: o acquisti 
entro trenta-sessanta giorni, o 
te ne vai. Il problema a Roma 
è diventato cosi esplosivo che 
il prefetto i stato costretto a 
sospendere le vendile per un 
mese. Ma da novembre che 
cosa avverrà? 

intanto, per il prossimo 20 
ottobre, è stalo fissato un in
contro tra I ministri del Lavori 
pubblici Ferri, del Lavora For
mica e dell'Industria Battaglia 
per esaminare la situazione 
per .evitare sperequazioni nei 
confronti dei cittadini più de
boli.. 

Al via il salone nautico 
Dallo yacht al gommone 
Genova espone «modelli» 
per tutte le tasche 

OALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALETTI 

• • GENOVA. Questa volta il 
mare è davvero protagonista 
al «salone nautico* che si 
inaugura in mattinata alla 
fiera: l'edizione '88 della 
manifestazione è arricchita 
da una darsena/mostra vasta 
come quattro campi di cal
cio nella quale sono presen
tati, all'ormeggio, duecento 
imbarcazioni, fra le più gran
di e belle che offra il merca
to mondiale. E una vera e 
propria flotta di imbarcazio
ni da diporto mai vista sino 
ad oggi in una fiera commer
ciale europea. L'ammiraglia 
è americana, un motoryacht 
di 39 metri, in grado di ospi
tare 18 persone e venduto 
ad otto miliardi e 73 milioni. 
Ma ci sono anche quattro 
imbarcazioni che superano i 
30 metri e 24 yacht di lun
ghezza superiore ai venti 
metri. Uno spettacolo dav
vero per i visitatori e gli ap
passionati. 

Oltre al padiglione mare 
c'è, naturalmente, il consue
to salone articolato in cin
que padiglioni dove sono al
lineate circa 1500 imbarca
zioni e ruota tutto il grande 
mercato della nautica, dai 
motori ai pezzi di ricambio, 
dalle vernici alla strumenta
zione sino al settore dell'ab
bigliamento, la cosiddetta 
•moda mare». Un padiglione 
ospita inoltre la 18" edizione 
del «salone delle attrezzatu
re subacquee» tradizionale 
occasione di confronto fra 
l'industria italiana e la con
correnza estera. 

Per quanto riguarda la 
nautica le 2285 aziende ila-
liane operanti nel settore (di 
cui un buon 40% artigiane) 
hanno chiuso l'87 con risul
tati positivi, vendendo oltre 
25mila imbarcazioni, la 
maggior parte delle quali al
l'estero. Il mercato italiano 
appare infatti abbastanza 
stabile sia nella spesa che 
nelle scelte. L'italiano che va 
per mare è (al contrario di 

auanto avviene in altri paesi 
el Mediterraneo e nel resto 

d'Europa) un motonauta: il 
75% degli acquirenti sceglie 

il motoscafo fra i 7 ed I 16 
metri. Il 9% sceglie la lancet
ta con fuoribordo. Il 14% 
preferisce ancora la vela 
(ma gli appassionati sono in 
lento calo) ed il 2% restante 
il gommone, naturalmente 
motorizzato. 

La nostra industria vende, 
e bene, all'estero, soprattut
to motoscafi e grandi moto
ryacht. Il «cabinato» italiano 
non ha rivali per eleganza 
delle rifiniture, ricchezza di 
arredi, cura meticolosa nel 
particolari e questo prodot
to rende, in particolari se
gmenti della clientale inter
nazionale. 

Sul mercato interno le co
se, a giudicare dalla associa
zione dei produttori, non so
no soddisfacenti e la colpa 
sarebbe del «redditometro» 
che «penalizzerebbe» ai fini 
fiscali i proprietari di barche 
e della percentuale, giudica
ta troppo elevata, delle ali
quote Iva. 

Cambiando le regole del 
gioco - dicono ì costruttori 
- muterebbero anche le ca
ratteristiche medie degli ac
quirenti italiani. Molti appas-
sionau della grande «mag
gioranza rumorosa» che og
gi scelgono un motoscafo 
motonzzato sino al lìmite 
massimo del «senza paten
te» potrebbero esplorare la-
sce diverse di prodotti, quel
li che potrebbero consentire 
non solo la gita in mare ma 
una vera e propria vacanza, 
con tutto quello che conse
gue ad una scelta del gene
re. 

Il salone che sì inaugura 
questa mattina (le bigliette
ria sono aperte alle 9) dure
rà sino al 24, con consueto 
contomo di manifestazioni. 
Marnane ci sarà una gara di 
«offshore», prima prova per 
il campionato europeo, e 
domani, sempre davanti allo 
specchio acqueo della fiera, 
la regata delle «mille vele». 
Per il visitatore lo spettacolo 
è quindi assicurato, dentro ì 
padiglioni, fuori, nella nuova 
e grande darsena, e sul mare 
di fronte. 
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